
Sia ringraziato il Signore come ancora per grazia possiamo comuni-
carvi la Parola di Dio per come ci viene comandato da Dio stesso di
farlo. 
La Pace di Gesù Cristo sia con quanti con amore hanno in cuore di

accostarsi a Colui che può cambiare i cuori, perdonare i peccati e so-
prattutto dare Vita Eterna. 
In mezzo a tanta sofferenza di cui il mondo è sottoposto e sopraffatto

la nostra Unica Speranza e Forza ci giunge da Colui che ci ha riscattati
dal peccato e dalla morte morendo per molti, dice la Parola: Il Signore
Gesù Cristo! (Matteo 26:28) 
Il mondo è sconvolto: Guerre, Terremoti, Carestie, Alluvioni, la diffi-

denza e indifferenza verso il prossimo va sempre più aumentando e
molti vivono nell’ansia e incertezza del domani andando avanti con
droghe e psicofarmaci per poter svolgere persino le mansioni più co-
muni. Mentre Gesù, per chi crede in Lui dice: “Vi lascio pace; vi do la
mia pace. Io non vi do come il mondo dà. Il vostro cuore non sia turbato
e non si sgomenti.” (Giovanni 14:27) 

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri.
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La Bibbia, Parola di Dio, afferma chiaramente che non ci è stato dato
altro Nome per ricevere Salvezza all’infuori di Gesù Cristo. (Atti 4:12)
Gli uomini in ogni tempo hanno cercato di cambiare la verità di Dio in
menzogna, è scritto, facendo adorare la creatura e dimenticando il Cre-
atore che è benedetto in Eterno. (Romani 1:25) 
Infatti, lo dice il Signore Gesù Cristo stesso rispondendo a Tommaso

che gli chiese non sappiamo dove vai; come possiamo sapere la via?
… Gesù gli disse: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al
Padre se non per mezzo di me.” (Giovanni 14:6) 
Ecco che la Parola di Dio, il Signore Gesù Cristo, indica la “Via”,

Gesù Cristo è la Via della Salvezza (L’Unica) e non solo, è Verità (L’U-
nica) e Vita (Solo Lui può donare Vita Eterna). 
A questo punto prendendo atto di ciò che la Parola insegna, crollano

le ideologie e i discorsi vani intorno a cosa dobbiamo fare per ricevere
Salvezza. L’Unica Via della Salvezza è Gesù Cristo! 
La Via, l’unica Via, il modo quindi per ottenere Salvezza è accettate

Gesù Cristo come personale Salvatore, riconoscere di essere pecca-
tori, Ravvedersi e affidarsi alle Sue Preziose Mani al fine di fare la Sua
Volontà. 
Non ci rimane che chiedere al Signore di avere pietà di noi ed

aiutarci, pregare e leggere la Sua Parola, La Bibbia, affinché possiamo
obbedire a ciò che Lui ci chiede. 
Dio ti benedica caro lettore, se finora hai percorso una via che

sembrava sicura ma porta alla morte come è scritto: “C’è una via
che all’uomo sembra diritta, ma essa conduce alla morte.” Proverbi
14:12 Fermati, Torna indietro e prendi la Giusta Via della Salvezza
accettando Gesù Cristo come tuo personale Salvatore e vivrai per
sempre. 

Giuseppe Puccio
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Tu m’hai messo in cuore più gioia di quella che essi provano 
quando il loro grano e il loro mosto abbondano. (Salmi 4:7) 

La Via della Salvezza



Vorrei scrivere intorno ad una delle
più importanti qualità dei servi di Dio,
ossia quella della piena cognizione dot-
trinale. 

È importante sottolineare questo
poiché francamente non si comprende
come si possa appartenere alla Verità
dello Spirito Santo se non si è ben af-
fermati nella sana dottrina.  

L’apostolo Paolo scrive: 1°Timoteo
3:8, 9;16 “Parimente bisogna che i di-
aconi siano gravi, non doppi in parole,
non dati a molto vino, non disonesta-
mente cupidi del guadagno.”

CHE RITENGANO IL MISTERIO
DELLA FEDE in pura coscienza “... e
senza veruna contradizione, grande è
il misterio della pietà: IDDIO È
STATO MANIFESTATO IN CARNE, è
stato GIUSTIFICATO IN SPIRITO, è
apparito agli angeli, È STATO PRED-
ICATO ai Gentili, è stato CREDUTO
NEL MONDO, è stato ELEVATO IN
GLORIA.”

Un servo di Dio che non abbia com-
preso i punti di fede di quel Ministerio
dove è stato chiamato a vita eterna non
rimarrà intrappolato da dubbi, do-
mande e intimi malumori? 

Non ci si meraviglia più di tanto cari
lettori se ci sia stato o magari ci sia an-
cora un velo agli occhi spirituali dei
credenti, poiché - anche per i tempi che
stiamo vivendo - la durezza del cuore
degli uomini impedisce loro di arren-
dersi completamente al Signore. 

Si crede in Dio, ma a Lui non ci si
arrende completamente.  

Dio non vuole che gli uomini
credano con i pensieri della mente, ma
con TUTTO il loro cuore. 

Dio vuole rivelarsi agli uomini, eppure
gli uomini di fatto Lo contrastano con
tutto ciò in cui essi credono, smarrendo
sovente la Verità avendo intrapreso, tal-
volta senza piena convinzione, la via
delle loro tradizioni, degli assunti reli-
giosi, delle condivisioni ideologiche am-
icali. 

Su questa chiusura di cuore l’apostolo
Paolo scrive ancora: 2 Corinzi 4:3-4 “...
se il nostro Evangelo ancora è coperto,
Egli È COPERTO FRA COLORO CHE
PERISCONO, fra i quali l’iddio di
QUESTO SECOLO HA ACCECATE LE
MENTI degl’INCREDULI, affinché la
LUCE dell’EVANGELO DELLA GLO-
RIA DI CRISTO, il quale è l’immagine
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Cantategli un cantico nuovo, 
suonate bene e con gioia.. (Salmo 33:3)

continua a pag. 4

L’ARGOMENTO
- Piena Cognizione Dottrinale -
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dell’invisibile Iddio, NON RISPLENDA
LORO”

Queste sono parole dello Spirito e
non dell’uomo, per cui non vogliamo
giudicare Dio, anzi vogliamo temerlo
affinché la Rivelazione dello Spirito
consenta di riconoscerlo appieno.  

Notate: Lo spirito anti-Cristo non
nega che Gesù Cristo sia nato (venuto)
in carne, ma che in carne Gesù sia l’u-
nico e vero Dio: 2 Giovanni 1:7 “...
poiché sono entrati nel mondo molti se-
duttori, i quali non confessano Gesù
Cristo esser venuto in carne; un tale è
il seduttore e l’anticristo.”

È ovvio che satana non può negare
che Gesù sia nato da Maria, tanto che
ha cercato di ucciderlo alla nascita, ma
egli nega volutamente (sapendo che le
cose non stanno come egli afferma) che
Gesù sia venuto dallo Spirito Santo in
carne, manifestando così l’immagine
dell’invisibile Dio. 

Lo abbiamo già letto: 2 Corinzi 4:4.”
... affinché la Luce dell’Evangelo della

gloria di Cristo, il QUALE È l’IM-
MAGINE dell’INVISIBILE DIO …”

Satana non nega la nascita del
Cristo, ma nega la dottrina di Cristo,
dichiarata con forza dallo Spirito
Santo, quella perfetta identità col
Padre: 2 Giovanni 1:7, 9 

“.. poiché sono entrati nel mondo
MOLTI SEDUTTORI, i quali NON
CONFESSANO GESÙ CRISTO ES-
SERE VENUTO IN CARNE; un tale è
il seduttore e l’anticristo ... CHI-
UNQUE SI RIVOLTA, E NON
DIMORA NELLA DOTTRINA DI
CRISTO, non ha Dio; chi dimora nella
dottrina di Cristo HA E IL PADRE, E
IL FIGLIUOLO.” 

Il Signore confermi, e usi i Suoi
servitori nella fedeltà della piena cog-
nizione dottrinale della Parola di Dio. 

Pace del Signore, In Cristo 
Giovanni Di Franco 

Pastore della Chiesa Cristiana Evan-
gelica Via A. Farnese, 21 Monreale (Pa) 

L’ARGOMENTO

Sia benedetto eternamente il nome di Dio perché a lui appartengono la saggezza
e la forza. (Daniele 2:20) 



Dicembre 2023 pag. 5 Lieto Annuncio

Per molto tempo tutti i versi biblici che ci parlano di tenebre e luce, mi hanno lasciato interdetta.
Non ho capito, né mai compreso nulla, fino a quando non mi sono ritrovata nel buio più pesto.  

L’apostolo Paolo nella lettera agli Efesini 6:16 parla di un giorno malvagio e ci dà precise indi-
cazioni su come affrontarlo: “Prendete perciò l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno

malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fi-

anchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo

per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete

spegnere tutti i dardi infuocati del maligno.” Quanta verità! 
Un anno fa è cominciata per me una durissima prova, mi è stato diagnosticato un tumore al

cervello. In quel momento tutto il mio mondo è crollato, la mia malattia mi ha portato via molte cose,
oggi chiamerei quelle cose “il superfluo”. Mi sono ritrovata in trappola, non c’erano più soluzioni a
portata di mano. Così in questa durissima prova ho affidato completamente la mia vita a Dio. 

La mia malattia mi ha reso cieca, quindi lo stato in cui mi trovavo aveva reso tutto quello che
possedevo inutile. A poco a poco, costretta a casa costantemente a letto, Dio è diventato il mio
migliore amico. 

L’oscurità in cui ero piombata era diventata una benedizione, Lui con la sua vicinanza illumi-
nava la mia vita. Con Lui al mio fianco ho compreso cosa fosse la vera Luce, il mio Gesù che illu-
minava le mie tenebre e le cancellava per sempre. 

Così anche io ho affrontato il mio giorno malvagio, imparando che non c’è pace se non c’è gius-
tizia, non c’è una pace se non c’è perdono, non c’è pace se non c’è verità. 

Adesso sto meglio, ma la mia vita è completamente cambiata. 
Oggi mi sento di incoraggiare chi sta passando un duro momento. 
Se non hai forza non preoccuparti, Dio vuole starti vicino per sorreggerti. Se hai paura piangi

pure con Lui, Dio raccoglie le tue lacrime nel suo otre. Se ti senti solo e abbandonato, ascolta bene
perché Lui è lì al tuo fianco. 

Tutto quello di cui hai bisogno adesso lo puoi trovare parlando con Lui. 
Dio possa benedirti e condurti. 

Daniela Spina

… e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, ... 

(Efesini 1:13) 

segue da pag. 6

“Il Risuscitato”

Era il 5 Luglio del 2022, mi recavo dal mio medico di famiglia per delle ricette mediche in-
torno alle ore dieci del mattino. 

Mentre ero davanti la scrivania del medico avvertii un forte dolore al torace che man mano
diventava più acuto al punto che mi accasciai a terra quasi privo di conoscenza. 

Chiamarono l’ambulanza per trasportarmi in ospedale, ma non era attrezzata di defibrillatore
cardiaco così durante il tragitto chiamarono un’altra ambulanza che ci raggiunse a metà strada. 

L’oscurità in cui ero piombata era diventata una benedizione, il

Signore con la sua vicinanza illuminava la mia vita. 
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Il giovane ricco - Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che devo fare di
buono per avere la vita eterna?» continua (Matteo 19:16) 

Nel frattempo, ricordo la confusione, il frastuono ed anche lo scoraggiamento del personale
paramedico; erano in corso degli infarti, cinque esattamente, più un arresto cardiaco dentro la
sala operatoria.

Ciò che in tutta questa vicenda mi preme condividervi è che nemmeno per un attimo mi
sono sentito solo, imploravo il nome di Gesù e sentivo la sua presenza.

Ero pronto anche ad andar via da questo mondo se fosse stata la Sua Volontà, ma tutto era
stato preparato affinché io rimanessi. Dovevo Glorificare il Suo Nome con la mia testimonianza
ed annunciare la buona novella a chi mi avrebbe mandato. 

Ricordo il mio risveglio dopo l’intervento: parlavo ad alta voce proprio con Gesù, fui am-
monito dal cardiologo che mi assistiva e che mi invitava a non parlare per non affaticarmi, ri-
cordo esattamente le sue parole: “ora basta, sei stato miracolato.”

Sopraggiunse un altro medico che mi aveva operato e che attualmente mi segue nelle vis-
ite periodiche che mi ha soprannominato “il risuscitato”.

Concludo con la mia testimonianza dicendo che è vero: noi siamo tribolato in Cristo e con
Lui anche Glorificati.

Abbiamo ricevuto la caparra dello Spirito Santo che ci conferma che non ci ha mai lasciati soli
e non ci ha abbandonati. 

Mentre aspettiamo il suo ritorno per il compimento della Sua Parola, vi testimonio che se Lui
ha cominciato un’opera in noi, certamente la porterà a compimento. (Filippesi 1:6). 

f.llo Giuseppe Consiglio
della Chiesa Cristiana Evangelica di Realmonte (Ag) Via Rina, N° 435

segue da pag. 5

Solo una parte delle meraviglie che Gesù ha fatto per me.

Pace a tutti. Sono la sorella Giusy Aiello e con molta gioia, già da un po’ di tempo, desider-
avo testimoniare quello che Gesù ha fatto nella mia vita. 

Lo ringrazio perché da quando l’ho accettato nel mio cuore come personale Salvatore, e Cre-
detemi che di tempo n’è trascorso, da quel momento che l’ho accettato non ho mai avuto ripen-
samenti, anzi ho rimpianto di non averlo conosciuto prima.  

Quando mi sono sposata mio marito non era nella fede e i fratelli della comunità pregavano
per la sua conversione. Allora frequentavo la comunità di Via Dei cantieri, 20 a Palermo dove il
caro fratello Nino, adesso col Signore, ci ammaestrava nella Parola mi disse un giorno che faceva
pregare tutta la chiesa anche per mio marito.  

Le preghiere dei fratelli sono salite al trono di Dio e anche la mia è stata udita ed esaudita.
Il Signore ha permesso una dura prova su mio marito tanto che è stato ricoverato tre mesi al Poli-
clinico di Palermo ed io con lui.  Dio lo ha forgiato e lui si è arreso a Gesù. Dopo tre mesi di ri-
covero Dio lo ha portato con sé.  

Questa è solo una parte della mia vita e delle meraviglie che Gesù ha fatto per me. 
Avrei tanto da testimoniare ma non basterebbe lo spazio per dire altro. 
Gesù è meraviglioso e chi lo ha accettato come Salvatore non può desiderare nient’altro

poiché Egli è tutto ciò che si può desiderare. 
Sì! Lui è Amore, ed è questo meraviglioso Amore che lo ha portato in croce morendo per ogni

persona che lo accetta e crede in Lui come Padre e Salvatore della propria vita e anima, ma ancora
Egli è risorto e vive non solo in cielo ma anche nel cuore di chi lo ha ricevuto. Dio ci benedica! 

Sor. Giuseppina Aiello - della Chiesa Cristiana Evangelica Via Trieste, 61 - Belmonte Mezzagno (PA) 
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Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la
vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. (Giovanni 3:36) 

Nel mio cammino con il Signore, ho sperimentato che alcune

cose accadono nel momento giusto e nel modo perfetto, ... 

Pace di Gesù, sono il fratello Marco Donato e desidero ringraziare il Signore per l’opportu-
nità di condividere la mia testimonianza. Ho accettato Gesù nella mia vita a diciassette anni. Fin
dall’infanzia, ho amato il Signore e ho seguito i principi che mi sono stati insegnati. Tuttavia, sen-
tivo il bisogno di approfondire il mio rapporto con il Signore. 

Ricordo chiaramente le testimonianze dei miei nonni, persone di fede, e rimanevo stupito
da ciò che il Signore poteva ancora fare. Non era solo la lettura della Parola, ma un incontro con
un Dio vivo e vero. Così ho deciso di frequentare la chiesa, e il Signore ha toccato il mio cuore.
Ho accettato il Signore con un cuore libero e successivamente ho ricevuto il battesimo nel nome
di Gesù, seguito dal battesimo dello Spirito Santo due mesi dopo. 

Durante la preghiera di intercessione, ho avvertito per due volte consecutive una presenza
accanto a me e una voce che sussurrava in lingue che non comprendevo, ma che rappresenta-
vano un fiume di linguaggi. Poco dopo, ho avuto la conferma dello Spirito Santo. 

Il mio primo conflitto è iniziato quando, da ragazzo, suonavo nella banda musicale del mio
paese impegnata spesso in manifestazioni religiose. Sentivo un contrasto nello spirito, capendo
che non si possono servire due padroni. Pertanto, ho deciso di abbandonare quella che era la
mia passione, perdendo anche alcune amicizie, per amore del Signore. 

In quel periodo, mio padre è venuto a mancare, e ho dovuto completare i miei studi con tutti
i dubbi e le preoccupazioni che un ragazzo a quell’età può avere, ma posso dire che il Signore
non mi ha mai abbandonato. 

Dopo gli studi ho conosciuto la donna che ora è mia moglie. Siamo cresciuti insieme e, dopo
tredici anni, il Signore ci ha unito in matrimonio. Ha benedetto la nostra vita col lavoro, una casa,
e credo che ci siano ancora altre benedizioni in serbo per noi. Come è scritto: “Io e la mia casa

serviremo il Signore.”

Sono grato al Signore per la Sua grazia e per la testimonianza del Suo potere. Desidero ri-
cordare quando, anni fa, diagnosticarono a mia madre un tumore alle vie biliari e le fu dato poco
tempo di vita. Ci siamo rivolti al Signore con suppliche e, nel frattempo, siamo andati in un cen-
tro specializzato al nord Italia per l’operazione. 

Prima di partire, siamo andati in chiesa e abbiamo chiesto l’unzione dal servo di Dio, fratello
Cesare Quartodecimo. In quei giorni tribolati, il Signore mi disse di non temere, che allungherà
i suoi giorni e benedirà la nostra casa. Quando mia madre fu operata, non trovarono il tumore,
ma solo un’infiammazione. 

Il nostro Dio è grande e continua a compiere meraviglie in mezzo al Suo popolo. Certo, le
prove possono essere numerose, e l’avversario cerca di scoraggiarci, ma noi sappiamo in chi ab-
biamo creduto, e solo a Lui diamo gloria, onore e ringraziamento. 

Nel mio cammino con il Signore, ho sperimentato che alcune cose accadono nel momento
giusto e nel modo perfetto, perché i pensieri del Signore non sono i nostri pensieri. Come dice
la Parola: “Se tarda, aspettalo, perché certamente verrà.” Abacuc 2:3

Vi saluto nell’amore del Signore.  

Fratello Marco Donato della comunità  
di Trapani V.le E. Romagna, 20/ang.Via Puglia.  
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Da

Donna a

Donna

“Cosa dobbiamo e possiamo fare?”

Nel lontano anno prima della nascita di Cristo nelle contrade di Goshen in una famiglia che

già aveva due figli nacque un bellissimo bambino e gli fu posto nome Mose; egli fu il profeta

mandato da Dio per liberare il Suo popolo dalle mani di Faraone.  

Sappiamo attraverso le sacre scritture che faraone fece uccidere tutti i fanciulli che nasce-

vano agli ebrei perché diceva che il popolo si stava moltiplicando velocemente e gli ebrei avreb-

bero prevalso contro gli egiziani.  

Nonostante quello che possiamo pensare il Signore aveva un piano per salvare il Suo popolo

e farlo uscire dall’Egitto perché gli egiziani avevano troppi idoli e dispettavano Dio.  

Tornando ai tempi di oggi stiamo constatando che l’essere umano non è cambiato a confronto

di 3000 anni fa ma anzi si sta evolvendo a imbruttire la sua situazione.  

“Cosa dobbiamo e possiamo fare?”

Ecco la risposta: “Continuare a predicare l’Evangelo di Gesù Cristo. Anche noi donne possi-

amo fare la nostra parte con la preghiera, evangelizzando chi ci sta vicino e sostenendo quanti

si studiano di diffondere la Parola di Dio che insegna l’Unica Via di Salvezza: Gesù Cristo il

Signore, L’Unico.”

Così dice il Signore quelli che sperano in lui non saranno confusi - 

Dio ci benedica! 

Annamaria Piemonte Rosano
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